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garte R)¶ciale
LEGGrI E DECRETI
.8 numero Gif della rŒltfjjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiens la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
}Ioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.
Nella tariffa dei dazi doganali è introdotta la seguento

modiflea :
Il dazio sulle farine di grano inscritto al n. 288 a)

viene ridotto a L. 11.50 per quintale.
Ordigiamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia,inserta.nella rar,colta ufBoiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
ossorvarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 dicembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. hiA.TORANA.
Cacao.

Ÿisto, 15 guardasigilli: C. FmocomAno-APan.x.

Il numero 578 del.a raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrets
del Regne contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naslone
RE D' ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto 8 ottobre 1903, n. 538;
Visto l'art. 7 del R. decreto 8 luglio 1904, n. 340 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi d'accordo con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il controllo che l'ufficio di sindacato della Corte dei
conti istituito presso la officina dello carte valori in
Torino, esercita per disposizione dell'art. 7 del R. de-
creto 8 luglio 1004, n. 346, sulla fabbricazione delle
carte valori postali, verra esteso alla fabbricazione del
francobollo da cent. 13 da affidarsi all'industria privata,
in virtù del suindicato R. decreto 8 ottobre 1905a
n. 538.

Art. 2.

Un funzionario del Ministero dólle posto o deí tela-
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grafi ed uno del Ministero del tesoro costituirang.ug
ufficio di riscontro per esercitare uno speciale controllo
sulla fabbricazione del francobollo di cui all'articolo-pro-
cedente.
Il ministro delle poste e dei telegrafi, d'accordo con

quello del tesono, _emanerà apposite istruzioni per deter-
minare il procedimento da seguirsi nell'esercizio di tale
controllo.
L'afficio di riscontro avrà sede nei locali dell'officina

ove ha luogo la fabbricazione del francobollo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.xfBoiale delle leggi
e, dei deereti. del Ilegno d'Italia, mankndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Casertacaddi 24. novembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

MORELLI-ÛrUALTIEROTTI.
CAROANO.

Visto, Il guardasigilti: C. FmocomARO-APRE.10.

Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge
siissa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179:
Veduto il R. decreto 1° dicembre 1904, n. DVIII, col

quale venne istituito in Parrea un Collegio di probi-
viri per le industrie edilizie ed affini. ·

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Ä¾biamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni olettorali del Collegio di, probi-viri por
l'industria' edilizia istituito con sede in Parn3a sono sta-

- bilite come segue :

NumoroSEØE
COMUNI deUe sezioni

di ciascuna per gli
componenti ciascuna sezione ,

sezione mdn•\
.

striali = operat.

18 numero 570 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Naro, debitamente approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa di Girgenti, e quella del Consiglio co-
munale di dastelfilippo, entrambe relative alla istitu-
zione in Naro di un archivio notarile mandamentale;
Visto il parere emesso al riguardo dalla R. Commis-

sione straordinaria per l'amministrazione della provincia
di Girgenti;
Visti gli articoli 3, 101 e 105 della leggo notarile,

testo unico, del 23 maggio 1879, n. 4900 (serie 22) e
94 del relativo regolamento 23 novembre stesso anno

n. 5170 (serie ßa) .
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro segre-

tario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un archivio notarile mandamentale nel
comune di Naro, distretto notarile di Girgenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fkrlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 20 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. FINOCCHTARO-APRILE.
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccanno-APan.x.

Il numero 000LXXXIII (parte supplementare) della

raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE, III

per gýazia af bio e pèr volonth della Nazione
RB D' ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, 11. 295, sui Collegi
di probi-viri;

Parma Parma, Cortile San Martino, San Laz-
zaro, San Panerazio, Golese, Co-
lorno, Mezzani, Torrile, Sorbolo,
Langhirano,eCalestano, Corniglio,
Vigatto, Tizzano Val Parma, Pa-
lanzano, Monchio, Fornovo, Sala
Baganza, Felino, Collecchio. Lesi-
gnano Palmia, Solignano, Varsi,
Traversetolo, Leaignano Bagni,
Montechiarugolo. Nerviano Ardui-
ni, Borgotaro, Albareto, Bedonia,
Compiano, Taruolo, Valmazzola,
Beroato............ I ...

Borgo San Borgo San Donnino, Salsomagg"ore,
Donnino Soragna, Pellegrino. Nocoto, Fon,

tanellato, Fontevivo, Medesano,
Varano Melegari, Busseto, Pole-
sine, Roccabianca, Zibello, San
Secondo Parmense, Sassa, Tro-
casali..... ... 1 .--

Parma Parma, Cortile-San Martino, San Laz-
zaro, San Panerazio, Golese, Co-
lorno, Mezzani, Torrile, Sorbolo . - I

Langhirano Langhirano, Calestano, Corniglio. Vi-
gatto, Tizzano Val Parma, Palan-
zano, Monchio . . . -. 1

Fornovo Fornovo, Sala Baganza, Felino, Col-
lecchio, Lesignano, Palmia, Soll-
gaano, Varsi. . . .

- 1

Traversetolo Traversetolo, Lasignano Bagni, Mon-
techiarugolo, Nerviano Arduini . .... I

Borgo San Borgo San Donnino, Salsomaggiore,
Donnino Soragna, Pellegrino, Noceto, Fon-

tanellato. Fontevivo, Medesano,
Varano Melegari . · · · · · • - 1

Busseto Busseto, Polesine, Roccabianca, Zi-
bello, San Secondo Parmense, Sis-
sa, Trecasali . • • , · · · · - - - 1

Borgotaro Borgotaro, Albareto, Bedonia, Com-
piano, Tornolo, Valmozzola . . .

- I

Berceto Berceto
. , . - ¡

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sÌgilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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o dei deometi del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 2 novembre 1905.

YITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, B guardarigini: C. FelbdourAno-Aran.s.

E numero COCLKKXIW (parte supplems.stare) della rao-
colta syntain delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
segîàhge &ore¢o :

'Wi?0MfmRWRIVIfr-
por gtasia sii lito e pW Yolontja dólla Nazione

Riii D'ITAIJA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
di probi-v.iri; ,

Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge
stessa, approvato con R. decreto 20 aprile 1894, n. 179;
Veduto'il R. decreto 10 giugno 1904, n. CCLXXVI,

col quale venno istituito in Luino un Collegio di probi-
virl per to industrio t.essili:
Sulla proposta dol .nostro ministro di agricoltura, in-

dustría e commercio ;

Abbiamo deoretato e dooretiamo :

,AnNeolo todeo.

Lo sezioni .elettorali per il Collegio di probi-viri per
lo industrie tossili istitutto in Lt(ino sono stabilite come
segue:

Numero
SEDE

COMUNI delle sosioni
di olaeouna por gl

componenti oiascuna aoziono
,sesiono

a operai

Värdse Tatti i Cqmuni dðl circondario . . . 1 -

Varese Varese - Volato - Indppo Olona
- Tradtte - Castronno . . . . - I

I.nino 'Lui¤ð - Dumenza . . . . . . . .
•
- I

Luino MaoostAo Inferiore - Germi a -

- Yd1dontino - Brezzo i e-
doro - .Muoeno - VegegnA -
Cadtello Valtravaglia - Brissago
•- Orantola - Marohirolo -
Fptrera di yareso. . . - I

.04virAte. - Gavio - Orina - Assio - Voltorre -

.

- Iles.osso --,Sangiano - Çar-'

dana - Monvalfo - Bogno -
Ifalgesso - Olginasio - Bian-
dronno - Bregano - Brobbia-
Gavirate . . . . . . . . . . . .

- I

'Vnrano 'Vatano - Tornato -- Travedona -
Comabbio - Cadrezzate --- Ispra
- Angera - Taino - Mercallo. - 1

Ordiniamo che il presente decreto,,mygito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi

e dei dporeti del Regno d'Italia, m4ndando a chinnque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 10 novembre 1905.

VITTORIO IO(ANUELE.
RAVA.

Vielb. Al guardasigißi: C. FINOOOHOgg•APAR.E.

15 numero 000IÆ¾¾V (partesupplementare) della raccolta
ugefale deRe leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deóreto:

VITTORIO EMANUELE III
per- grazia di Dio o por volonth dolla Nazione

RS D'ITALIA
Veduta la Íegge 15 giugno 1893, n. 295 sul dellegi

di probiviri per la industrie; ·

Veduto 11- regolamento Per A'esecuzione , dolla legge
stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 18û4, n. 179;
Veduto ilR. decroto 28 ottobre 1904, n. CCCQLXXVIII,

col quale venne istituito in Como, e con giurisdizione
sul Comune stesso e su quelli di Cantù, Cadorago ed
Appiano, un collegio di probiviri per le industrie poli-
grafiche edseffini:
Sulla proposta del nostro ministro di agricoltura, in-

dustria e commerolo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico.
Le sezioni elettorali por il collegio di probiviri per

lo industrie poligranche ed affini istituito in -Como sono
stabilite in teña per gli indnatriali ed tena per gli
operai. Entrambe le dette sezioni avranno sodo nel co-
mune di Como.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Biato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spotti di osservarlo .o di.farlo osservang.

Dato a -Casetta, ·addl 10 notorghte 1905.
VITTORIO EMAN,UELE

L. Rava.
Visto, -B guardasigidi: C. FmooonrAno-At•nn.y.

15 numero.CCOLXXX¾¾ (parte supplementare) dena raceoita
sjßefale deRe leggi e del decreti del LRegno dentsene il seguente
decreed :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la quale la rappresentanza
del circolo filologico milanese, a ciò debitamente auto-
rizzate dall'assemblea generale, chipde la erezione in
ente 2norale del Circolo medesimo ;
Considerato che il fine a cui intende quella istitu-

ziono è di promuovere e di diffopgere la coltura gene-
rale, ed in special modo lo studio delle lingue vi-
venti;
Sentito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Circolo filologico milanese è eretto in ente mo-

rale.

Art. 2.

I bilanci preventivi ed i conti consuntivi del suddetto
Circolo saranno annualmente comunicati, dopo l'appro-
vazione dell'assemblea generale dei soci, al Consiglio
provincials scolastico per la necessaria approvazione.
Ordiniamo che il presente decreto,munitodelsigillodello

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 18 settembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
L. BIANCHI.

Visto, Il guardasigici : C. FIN000BIARO-APRILE.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Po-

tanza in data 13 ottobre 1887, approvata dalla Giunta

provincial I amministrativa in seduta del 3 agosto 1904,

par la classincazione tra
lo provinciali della strada in-

tercomunale Potenza, Pignola, Abriola, Calvello ;

Ilitenuto che, pubblicata ai termini di legge la detta

deliberazione in tutti i Comuni della Provincia, non

vennero prodotte opposizioni;
Ritenuto che la strada suindicata serve a congiungere
i comuni di Pignola, Abriola o Calvello con la ferrovia

dal Basento e col capoluogo della Provincia, ed inoltre,

11nostandoti alla strada provinciale Albano-Marsico e,

per essa, all'altra provinciale per Anzi e Laurenzana,

abbrevia le comunicazioni con Marsiconuovo e quindi
con Moliterno, con la Vallo dell'Agri e con Lagonegro,
nonchð con Laurenzaná, mettendo così in relazione fra

loro numerosi centri abitati ed agricoli;
Considerato, per le suesposte ragioni, che la strada

in parcla ha i caratteri di provincialità di cui all'art. 13,
lettera d) della legge sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 18 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

La strada che da Potenza per Pignola ed'Abriola con-

duce a Calvello è inscritta nello elenco $elle provinciali
di Potenza.

'

Il predetto Nostro ministro proponente è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Gaserta, addi 10 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
CHLo Faniu1us.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItB D' ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Roma in data 19 dicembre 1903, approvate dalla Giunta
provinciale amministrativa rispettivamente nelle adu-

nanzo dell'8 märzo, é apriÏã 14 giugno 1904, per la
classificazione fra le provinciali delle seguenti tre

strade :

la Carpinetana, dalla traversa per la stazione di

Segni alla provinciale Marittima presso la Madonna di

Mezzo Agosto.
2. Braccio per la stazione di Zagarolo, dalla Ma-

remmana Inferiore, tronco II, al piazzale della stazione
di Zagarolo ;

3a San Vito-Bellegra, dal bivio dell' Empolitana
presso San Vito all'incontro della MaremmanaSuperioro
dopo Bellegra alla località le Sbarre ;
Considerato che, pubblicate le citate deliberazioni a

termini di legge, non furono presentati reclami;
Ritenuto che le dette strade hanno i caratteri di pro-

vincialità di cui all'art, 13, lettera d), della legge sui
lavori pubblici, inquantuche:

a) la prima (Carpinetana), dipartendosi -dalla sta-
zione di Segni e collegandosi alla provinciale Marittima
presso Piperno, non solo serve a congiungere la ferro-
via Roma-Napoli colla ferrovia Velletri-Terracina e la

provinciale Casilina colla provinciale Marittima, ma oc-
stituisce anche la più breve comunicazione di quella
vasta regione col porto di Terracina ;

b) la seconda (Braccio per la stazione .ferrovia-
ría di Zagarolo), collegando la stazione di Zagarolo colla
provinciale Maremmana, della quale costituisce il com-

pletamento, o di grande interesse per il trafRco sempre
crescente che affluisce a quella stazione;

c) la terza (San Vito-Bellegra) congiungendo non
solo la Empolitana colla Maremmana Superiore e per
mezzo di questa colla Sublacense presso Subiaco, ma
anche realizzando, a mezzo della provincialePrenostina,
un'altra comunicazione-fra la Sublacense e la Casilina,
interessa grandemente, nei riguardi agricoli, industriali
e .commerciali, una vasta estensione del territorio della
Provincia ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Sono inscritte nell'elenco delle provinciali di Roma le
seguonti strade :
l' Carpinotana, dalla traversa per la stazione di

Segni alla provinciale Marittima presso la Madonna di
di Meza'Agosto.
· ga Braccio per la stazione di Zagarolo, dalla Ma-

- remmana Inferiore, tronco II, al piazzale della stazione
di Zagarolo ;

8' San Vito-Bellegra, dal bivio dell'Empolitana
presso San Vito all'incontro della Maremmana Supe-
riore dopo Bellegra alla località di Sbarre.

11 prodotto Nostro ministro proponente e incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubbli-
cato nella Gassetta u//lciale del Regno.

Dato a Caserta, addi 16 novem3re 1905.

VITTORIO EMANUELE.

C. Faniums.

Belaaione di 8. E. il ministro segretario di ßlato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a 8. M. 11 Ro, in udienza
del 3 dicembre .(905, sul decreto che scioglie il
Consi6lio comunale di Oviglio (Alessandria).
Smal

Le olezioni parziali ordinario seguite lo scorso luglio nel oo-
mune di Oviglio sono riusoito sfavorevoli al partito della mag-
gioranza, oho si ridusse a soli 8 membri contro 7 di opposi.
mono.

Avendo però uno dei componenti la maggioranza rassegnato le
dimissloni, questa, in Consiglio, venne a trovarsi in namoro

vgnale a quello dell'opposizione.
· Da cio ð conseguito oho il funzionamento dell'amministrazione
& rimasto paralizzato. Infatti essendosi procedato alla nomina del
sindaoo, nessuno dei candidati pot6 nolla prima convocasione, ehe
fu tenuta 11 27 agosto, conseguire il numero necessario dei voti,
ed in una enecessiva adunanza si pot6 procedere all'elezione in
vo.tatione di ballottaggio. pereh6 ano dei consiglieri si astenne
dal votaro; per6 il slodaco, in tal mo to eletto, deelinð subito l'in-
carico.
Fu tenuta quindi una nuova adunanza ed in due votazioni con-

secutive ed in quella successiva di ballottaggio si ebbe sempre lo
stesso risultato di 7 voti contro 7, e si gíunho così alla riunione
del 5 novembro soorso, nella quale, avendo le diverse votazioni
dato sempro lo stesso risultato di 7 voti contro 7, fu proclamato
aladaco il pia anziano per eth fra i due candidati.
· Anche per la nomina della Gianta municipale si sono avuti
gli stossi risultati dell'elezione del sindaco, e furono proolamati
eletti alla carios di assessore i candidati piå anziani di oth.
Perb avondo il secondo assessoro offettivo of i due supplenti

rinunciato all'afHolo, il Consiglio comunale non 6 stato più in
grado di completare l'Amministrazione, pereh6 nelle vario o suo-

cessivo convocazioni 11 Consiglio ha sempre rieletto gli stessi di-
missionari, e costoro si sono sempre afrettati a rinnovaro le dato
dimissioni.
Su talo stato di cose, poioh& sono rimasti senza efetto i tenta.

tivi esperimentati por un accordo fra i partiti od il prolungarsi
iloll'attualo situazione sarebbe di grave danno a quel municipio,
reputo doveroso sottoporro all'Angusta firma di Vostra Maosta lo
schema di decreto oho seioglie il Consiglio comunale di Oviglio.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro ministro segretario.di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295.e 290 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.,
Il Consiglio comunale di Oviglio, in provincia di

Alessandria, ô sciolto.
Art. 2.

.,Il pignor rag. Paolo Niggi ð nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esoon -

dono del presente decreto.
.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 11 o 17 della leggo 17 maggio 1863, n. 1270 ;
Veduta la logga 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2=); •

Veduto il regolamento approvato col II. decreto o dicombre 1875,

n. 2802 (serio ß*);
Sontito 11 Consiglio permanento d'amministrazione della Cassa

dei depositi o prestiti in sua adunanza del 30 ottobro 1005;
Veduto il parere della Commissione parlamentaro di vigilanza

della Cassa predetta in data 20 novembre 1905;
Determina:

L'interesso da corrispondersi durante l'anno 1936 sullo somme

depositato alla Cassa dei depositi o prostiti, e quello da risono-
tersi sui prestiti che verranno concossi o trasformati dalla Cassa

stessa durante l'anno protetto, à stabilito como segue:

I. Interessi passici.
a) Nella misura del 3 per cento netto per i residui depo-

siti di premio di riassoldamento e di surrogazione nell'armata o

per quelli della stessa specie riflettenti l'osercito;
b) Nella misura del 2.80 per cento netto per i depositi di

affrancazione di annualità, prastazioni canoni, ecc.
e) Nella misura del 2.40 per cento netto per i depositi di

cauzione di contabili, impresari, ainttuari e simili.

d) nella misura del 2.20 per cento netto, per i depositi vo-
lontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto por i dopositi obbli-
gatori, giudiziari ed amministrativi.

II. Interessi attivi.
Nella misura del 425 OLO, tanto per i nuovi prestiti quanto per

le trasformazioni autorizzate "dalle leggi 17 maggio 1900, n. 173,
19 maggio 1904, n. 185; 29 dicembre 1004, n. 676, e 13 luglio
1905, n. 400.
11 dirottore generale della Cassa dei depositi e prostiti ð inea-

ricato dell'eseouzione del presente decreto, oho sarà registrato alla
Corto dei conti e pubblicato nella Gazzetta ujjiciale del Regno.

Dato a Roma, addi 12 dicombro 1905.
Il ministro
CARCANO.
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IL MINISTItO DIi!L TESOltO
Visto il R. dooreto 1 agosfo 1889, n. 8314 ed il'decreto Mini-

sterialo 20 stesso mese ed anno;
Visto il R. deareto 30 aprile 1899, n. 170;
Visto il decreto Ministeriale 21 luglio 1905, n. 612, col quale

furono indetti gli esami di concorso a 15 posti di segretario am-
mistrativo di ultima classe nel Ministero del tesoro;
Visto il processo verbale 14-17 dicembre 1905, col quale la

Commissione centrale per lo sorntinio della prove scritte ed orali,
istituita col deoreto Ministeriale 29 ottobre 1005, n.9351, ha rias-
aunto il risultato definitivo degli esanìi stessi;
Vista la classifloazione per ordine di. merito dei candidati che

hanno vinto il concorso. e la lista di quelli che' hanno riportata
l'idoneitä, risultanti dal predetto processo verbale definitivo;

Determina:

Art. l.

Sono dichiarati vincitori del concorso al posto di segretario am-
ministrativo di ultima classe nel Ministero del tesoro, i vice ae-

gretari amministrativi di la classe, signori:
1. Pioeini Giulio, con punti ß9.133 su trenta - 2. Mancioli dott.

Gino, id 28.083 id. - 3. Pellegrini Francosco, id. 27.983 id. -
4. Melani dott. Gino, id. 27.583 id. - 5. De Francesco dott.
Angelo, id. 27.317 id. - 6. Poesio Arturo, id. 27.283 id. -
7. Pace Luigi, id. 5.233 id. - 8. Vaccaro Francesco, id. 27.167
id. - 9. Marziano dott. Alberto, id. 27 id. - 10. Zotti Ales-

sandro, id. 26.600 id. - 11. Coppola dott. Adolfo, id. 20.517
id. - 12. Flamini Gustavo, id. 26.168 id. - 13. Cappello dott.
Giuseppo, id. 25.992 id. - 14. Buonaaoorsi Giuseppe, id. 25.900
id. --- 15. Sinibaldi Giuseppe, id. 25.767 id.

Art. 2.

Sono dichiarati idonei al posto di segretario amministrativo di
ultima classe nel Ministero del tesoro i vice segretari ammini-
strativi di la classe, signori:
Alinei dott. Alfredo, con punti 23.325 su trenta - Do Carolls

dott. Giacinto, id. 24.100 id. - Fortuna dott. Emilio, id.
ß2.ß50 id. - Minno Enrico, id. 23.917 id. - Nesi Adolfo, id.
25.733 id. - Ogliarolo Armando, id. 25 600 id. - Pierfoderici

Giorgio, id. 24.850 id. - Valeri dott. Fulvio, id. 81900 id.
- Vanni dott. Alfredo, id. 22.017 id. - Vespasiani Filippo,
id. 24.200 id.

Roma, 18 dicembre 1905.
Per il ministro

FASCE.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 29 settembre 1905:
Taddei cav. dott. Paolino, capo sezione, per anzianitå e merito,

promosso dalla 2a alla la classe (L. 5000) con decorrenza dal
1° ottobre 1903.

Con R. doereto del 3 settembre 1906 :
Boschiero Giov. Battista, ufficiale d'ardine di 3a classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale (L. 1500), nomigato ufficiale d'ordino
della modesima classe, o con lo stesso stipendio, nell'Ammi-
nistrazione centrale.

Con R. decreto del 18 settembre 1905
Paradisi cav. Carlo, direttore degli uffici d'ordine, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per avanzata età ed antianità di
servizio.

Amminiptrazione provinaiale.
Con R. decreto del 22 settembre 1905:

Del Balzo dott. Vinconzo, consigliero di da classe, in aspettativ.a

per motivi di famiglia - Candia dott. Giuseppe, .segretario
'

di la classe, in aspettativa por motivi di salute - Cenni

avv. Nestore, id, id., id. id, id.. richiamati in sorvizio, a loro

domanda.
Con II. deoreto del 28 settembre 1905:

Visconti di Massino nob. dott. Umberto, td., id. - Gagliardi dott.
Placido, id•1rar motivi di'famiglia, id. Ld., richiamati in ser-
vizio, a loro domanda.

Con R. dooreto del 28 settembre 1905:

Ciancarolli dott. Giusepge, sottosegretario - Florioli dott. Demo-
nico, segretario di 3* olasse, sòno accettate le dimissioni.

Con R. decreto del 22 settembre 1905:

Gualino Ernesto - Marri Galileo, alunni nominatí affliciali d'or-
dine di 36 olgese (L. 1500).

Con R. dooreto del 28 settembre 1905:
Del Giudies Luigi, ufEciale d'ordine nell'Amministrazione dolla

guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3a classe (L. 1500).
Con R. decreto del 28 settembre 1905:

Medici Luigi, uficiale d'ordine di 26 olasse, nominato archivista

di 2* c'asse (L. 3000).
Con R. decreto del 28 settembre 1905:

Bettio Marzio, ufficiale d'ordine di 2a classe, in aspettativa por
motivi di salute, richiamato in servizip, a sua domanda.

Amministrazione della pubblica aiouressa.
Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1905:

ATay.Savino cav. dott. Alessandro, per merito -,Ostorero cav. Al-
herto, id. - Basile ear. Francesco, id., commissari di 2*classe,
promossi alle 16 classe (L. 5000).

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1905:
Pacifico car. dott. Enrico, per merito - De Lellis cav. 2opito Vin-

cenzo, per anzianith - Farrari cav. dott. Giulio Cesare, per
merito, commissari di 3a classe, promossi alla 26 classe

(L. 4500).
Con decreto Ministoriale del 15 luglio 1905:

Salsano ear. Antonio, per merito - Bouvot oav. Tommaso, per
anzianita e merito, commissari di 4* classe, promossi alla 34
olasse (L. 4000).

Con descoto Ministeriale del 15 luglio 100o:
Ghidini-Ottonelli dott. Androa Silvio, þer anzianitå - Gasti dott

Giovanni, per merito - Marpillero dott. Ricoardo, per Anzia-
nità - Pianavia dott. Enrico, per anzianitå e merito - Camp.
dott. Giovanni Battista, per merito, vice commissari di 24

classo, promossi alla la classe (L. 3000).
Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1905:

Anania dott. Vincanzo, por merito - Falqui dott. Gaatano, par
anzianità e merito - Cipriani dott. Gustavo, id. - Cota
dott. Luigi, per merito - Silvestri dott. Silvio, per anzianità
e merito, vice commissari di 36 classe, promossi alla 26 olasse
(L. 2500).

|[Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1905:
Formichella Giuseppe, per anzianità - Todisco Ettore, id. - De

Coso. Eugenio, per merito - Fiocca Vitaliano, per anzianità
- Bernardi Alberto, id. - Ellero Umberto, por merito -
Rabottini Luigi, per anzianita - Ceppari Robustino, id. -
Tellini Dario, per merito - Pinto dott. Ernesto, per anzia-
nità a Ictti Vittorio, id. - Marroni Nareiso, Mr merito -
Agrifoglio Tommaso, per anzianità - Mantico dott. Paolo, id.
- Gorabi Domenico,. per merito - Costa SAlvatore, per an-
zianitå e merito - Rodriguez Giovanni, id. id. - Fusco Mi-
chele, per -merito - Codati rag. Adolfo, per analenitå -
Colonna Michele, per anzianità e morito - Presti Domenico,
per merito - Lavigna dott. Michelangelo, per ansionità, de-
legati di 22 classe, promossi alla l* olasse (L. 3000).

Con decreto Ministeriale del 15 Inglio 1905 :
Basso Gaetano, per anzianità - Ciambrone rag. Fragoesco, per

merito - Gangi Gaetano, per anzianità - Vitale dott. Luigi,
Ld. - Gocqo ßengon, por marito - Gibelli Michele, per aa-
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zianità -- Pasi Emilio, per anzianith - Freso Nicola, per merito
- Spitaleri De Luggo Giuseppe, pá anzianità - Conversatio

Gennaro, id. - Bellone Guido, per merito - Gelardi rag. Ca-

logero, per anzianità - Angelueci Erinanno, per anzianità e

merito - Della Giovanna dott. Alfonso, per merito - Ginoni
rag. Giuseppe di Raffaele, por anzianità e merito - D'Alena

Alfredo, id. id. -- Fabrizio rag. Antonio, per merito - Mon-
teforte rag. Giovanni, per anzianita - Mastrangelo Giambat-

tista, per anzianità o merito - Mori Cesare, per merito -

Grippo rag. Alfonso, per anzianità -- Ossani dott. Salvatore,
per anzianLtà e merita, delegati di 3* classo, promossi alla
26 classe (L. 2500).

Con R. degreto del 21 settembre 1905:
Minuta dott. Pietro, delegato di 16 classe, collocato in aspettativa,

a sua domanda, per motivi di salute.
Can R. decreto del 23 settembre 1903:

Borrelli dott. Bernardo, delegato di 36 classe, accettato lo diinis-
sioni dall'impiego.

Con R. decreto del 21settembre 1905:
Bertelli Ernesto -- Valle Guglielmo -- Sangiorgio Giovanni, sot-

tufficiali del R. osercito e della R. marina, nominati ufficiali
d'ordine di 32 classe (L. 1300).

Con R. decreto del 20 luglio 1905:
Ghorardi Giuseppe, uffleialo d'ordine di 3a classe, gik in aspetta-

tiva, collocato a riposo, per motivi di salute.
Con là decreto del 18 ottobre 1005:

etrocola Cesare, ufficialo d ordine di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, por motivi di saluto.

MINISTERO DELLA MARINA

Dîsposi2ioni falle nel personale dipendente:

Con R decreto del 20 aprile 1905:

Bertini dott. Corrado, nominato, in seguito a concorso per titoli,
himico di 2* classe nel personalo civile toonico (direzione di
artiglieria o armamento), dal 1° maggio 1005.

Con R. doeroto del 7 maggio 19Ò5:

Sagiogi Francesco, capo tecnico principalo di 32 classo, categoria
attrezzatori o cordai, promosso capo tecnico principaÏe di 2a
classe dal 1° giugno 1005. •

Fossati Lorenzo, capo tecnico principale. 41 3a classe, categoria
fabbri o fonditori, pçomosso id. là.

Cpategno Luigi, capo tecnico di la classe, categoria fabbri e fon-
ditori, promosso capo tecnico principale di 36 classe, dal 1°
giugno 1905.

Con R. decroto del 1° giugno 1905:
Zambe)]i Luigi, chimico principale .di 3 classe delle direzioni 3i

artiglieria ad armamenti, .promosso chimico principale di 2a
classe dal 10 giugno 1905.

Barbieri Francesco, ingegnero elettricista di 2a classe dello dire-
zioni di artiglieria ed armamonti, promosso ingegnere clottri-
cieta di la classo dal lû giugno 1905.

Con R. decreto dell'8 giugno 1905:
Iaceneci Tito, capitano di fregata, esonerato dal comando della

R. navo « Messaggero », nominato comandante della R. navo
« Umbria ».

&fassard Carlo, capitano di fregata, nominato comandante della
R. nave « hiessaggero »,

Con R. decreto del 2 luglio 1905:
Mamini Giovanni, capitano di corvetta, collocato in riforma per
ikeâith non provenienti da causa diservizio,asuadomanda,
Jal Ï0 luglio 1905, ed inscritto nella riserva navale.

Nicastro Salvatore, tenento di vascello - Fossati Nicola, sotto te-
nente di vascello - Marucco Mario, guardiamarina, promossi

I
! dal 1° agosto 1905 rispettivamente capitano corvetta (scolta),

tenente vascello, sottotonelíte vabcéllo.
Serra Domenico, capitano Corpo RR. equipaggio in posmono au-

siliaria, collocato a riposo per tagione di età dal 20 giugno
1905, cessando dalla riserva navale.

Con R. decreto del 9 luglio 1905:

Marselli Raffaele, contrammiraglio, esonerato dalla carica di di-

rettoro generale del R. arsenale di Spezia del 21 luglio 1905,
nominato aiutante di campo generale effettivo di S. M. 11 Re

dal lo agosto 1905.
Zazi Ermenegildo, capitano di vaseello, nominato comandante del-

la R. nave « Vespucci ».
Novellis Maria Carlo, id.· id., esonerato dal comando della difesa

locale marittima di Messina, dall' ll agosto 1905.

Somigli Albirto, id. id., esonorato da capo di stato maggiore del

dipartimento marittimo, dal 1° agosto 1905.

Manfrodi Alberto, id. id , nominato capo di stato maggioro del 1°

dipartimento marittimo, dal 1° agosto 1905.

Spicaooi Vittorio, id. di corvetta, nominato comandante della R.

navo < Montebello ».

Costa Albino, id. id., eaonorato dal comando dolla suddetta R.

navo.

Ducci Gino, tenente di vascello - Valli Mario, id. id. - Guida

Roberto, id. id., nominati comandanti di torpodiniere.
Reynaudi Carlo Leone, contrammiraglio, collocato nella posizione

di servizio ausiliario per ragione d'età, ed inseritto nella ri-

serva navale, dal 1° agosto 1905.

Faravelli Luigi Giuseppe, capitano di vascello, promosso dal 1°

agosto 1905, contrammiraglio.
Merlo Teodoro, capitano di fregata, promosso dal 1° agosto 1905,

capitano di vascello.
De Matera Giusoppe, capitano di corvetta, promosso dal 1° agosto

1905, capitano di fregata (anzianith).
Galleani Leoniero, tenento di vascello, promosso dal 1° agosto 1905,

capitano di corvetta (seelta, turno anzianiti).
Bozzoni Enrico, sottotenente di vascello, promesso dal l° agosto

1905, tenento di vascello.
Di Palma Goffredo, guardiamarina, promosso dal 1° agosto 1905,

sottotenente di vascello.

Merlo Teodoro, capitano di vascello, esonorato dalle funzioni di
comandante del R. cautiore di Castellammare, dal 1° agosto
1905, nominato coman lante della difesa locale marittima di

Messina, dall' 11 detto.

Lorecchio Stanislao, capitano di fregata, esonerato dal comando

della R, nave « Volturno », incaricato delle funzioni di co-

mandanto del R. cantiere di Castellammare, dal 1° agosto
1905.

Rossi Rino, ingegnere elettrielsta di la classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, con l'annuo assegno di L. 1000,
dal 16 luglio 1905.

Con R. decreto del 20 luglio 1903:

Giusti Mario, sottotenente di vaseello dimissionario, inscritto col

suo grado nella riserva navale.
Bertetti Giuseppe, capitano di corvetta - Discarotti di Rutlia

Guido, id., nominati comandanti di squadriglie di torpedi-
niere.

Con R. decreto del 24 luglio 1905:

Somigli Alberto, capitano di vaseello, collocato nella posizione di

servizio ausiliario per ragione di età, dal lo agosto 1003, ed
inseritto nella riserva navale.

Cito Filomarino Luigi, capitano di fregata, promosso dal 16 ago-
sto 1005, capitano di vaseello.

Bonomo di Castania Quintino, id. di corvetta, id. id. capitano di
frogata (seelta).

Marulli Joel, tenente di vascello, id. id., capitano di corvetta (an-
ziano),
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Fusco Gerardo, sottotonento di Vascollo, promosso tonente di va-
scello.

Trionfi Giuseppe, guardiamarina, id. id., sottotenente vascello.
Con R. decreto del 27 luglio 1905:

Graziani Felico Leone, capitano, di vascello, nominato capo del-
l'ufRoio del dirottoro generale del R. arsenale di Venezia dal
1° agosto 1905.

%bitero Ernesto, capitano di vascello, esonorato dalla predetta
carios con la stessa data.

Ï)radi Giuseppe, capo tecnico principale 26 classe del R. Istituto
idrografloo, eollocato a riposo a sua domanda, per rigione di
eta, con decorrenza dal I settembre 1005.

Pisanello Giuseppe, chimico principale di 16 olasse a L.4500, pro-
mosso chimico principale di la classe a L. 5000, a decorrere
dal 16 agosto 1905.

Mastriani Ferdinando, disegnatore di 4* elasso (transitoria), pro-
mosso disegnatore di 3a classe dal lo agosto 1905.

Con R. decreto del 30 luglio 1905:
Baggi Giuseppe, guardiamarina in aspettativa por motivi di fa-

miglia, richiamato in servizio effettivo dal 16 agosto 1903.
Ugolini Mazzino, già capo furiere di la classe, nominato sottote-

neate nel Corpo R. equipaggi (furieri) nella riserva navale.
S. A. 11. il duca di Genova, ammiraglio, nominato direttoro supe-

riore delle esercitazioni navali.
Con R. decreto del 9 agosto 1905:

Forneri Alberto, capo operaio elettricista, nominato capo tecnico
di 3a classe (categoria congegnatori - specialità elettrioisti)
delle direzioni d'artiglieria e armamenti, a decorrere dal lo
settembre 1905.

Con R. deeseto del 18 agosto 1905:
Resio Luigi, tenento di vascello, nominato comandante della tor-

pediniera « Sirio ».

Vallauri Gian Carlo, guardiamarina in aspettativa per motivi di
famiglia, richiamato in servizio effettivo dal 16 settembre 1905.

Bianco Augusto, contrammiraglio, osonerato dalle temporanee fun-
zioni di comandante militare marittimo di Taranto e di co-
mandante di quella piazza marittima dal 16 dioombre 1905.

Grenet Francesco, vice ammiraglio, nominato comandanto militaro
marittimo di Taranto e comandante di quella plassa marit.
tima dal 16 settembre 1905.

Moscatelli Teofilo, tenente colonnello me3ico, promosso colonnello
a decorrere dal 16 settembre 1903.

Morisani Agostino, maggiore medico - Weinert Ernesto, capi-
tano id., promossi al grado superiore (anzianità) a decorre
dal 16 settembre 1905.

Viglietta Francesco Gioacchino, colonnello medico, collocato nella
posizione di servizio ausiliario, avendo raggiunto i limiti di
età stabiliti dall'art. 14 della legge 6 marzo 1898, n. 59 ed
inscritto col proprio grado nella risorsa navale a decorrere
dal lo settembre 1905.

Con R. decreto del 27 agosto 1905:
Itossi Rino, ingegnere elettricista di la classe in aspettativa per

motivi di salute, accettate le volontarie dimissioni dal R. ser-
vizio dal 16 agosto 1905.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DiBPO8ißiOni fatte nel personale dipendente.•
Magistratura.

Con R. decreto del 28 settembre 1905:

Sono accettato le dimissioni rassegnato:
da Ghidoli Silvio dall'uŒcio di vice pretore del mandamento di

Siena;

da Speranza Alceo dall'uŒoio di viceprotore del mandamento di
Ripatransone;

da Cacea Giuseppe dall'umaio di viceprotore del mandamento di

Muravera;
da Bonadoi Guido dall'umolo di vicopretore del 3° mandamento di

Cremona. - - ·

'

Con R. decreto del 0 ottobre 1905:

Crosa oar. Filiberto, consigliere della Corte d'appello di Torino,
• ð eollocato a riposo, dal 1* ottobre 1905, e 11 6 conferito il
titolo e grado onorifloo di presidente di sostono di Corte di
appello.

Garetti cav. Vincenzo, procuratore del Ro, presso il tribunale civile
e penale di Lagonogro, à collocato a riposo, dal 1 ottobre

1905, e gli 6 oonferito il titolo e il grado onorinco di sosti-
tuto procuratore generale di Corte di cassazione.

Sterio Placido, presidente del tribunale civile e penale di Mi-
stretta, ð collocato a riposo, dal l* ottobre 1905.

Montaldi Emilio, giudice di tribunale civile e penale, in aspetta-
tiva, a richiamato in servizio presso il tribunale civilo e pe-
nale di Palmi, dal 1° ottobre 1905, con l'annuo stipendio di
L. 4000.

La temporanea applicazione di Basevi Lazzaro, sostituto procura-
tore del Re presso il tribunale di Cosenza, alla procura ge-
nerale della Corto d'appello di Catanzaro, cessa dal giorno
16 ottobre 1905.

Aloisi Ugo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tribu-
nale di Avellino, a tramutato al tribunale civile e penale di
Roma.

Coppola Santo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, è tramutato alla R. procura del tribunale di
Avellino.

Cantasano Camillo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Perugia, è tramutato alla R. procura del tribu-
nale di Venezia.

Pasini Vittorio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Venozia, 6 tramutato alla R. procura del tribu-
nale di Perugia.

Tomaiuoli Donato, pretore del mandamento di Popoli, 6 tramutato
al mandamento di Avigliano.

Agozzino Ferdinando, pretore del mandamento di Troina, ð tra-
mutato al mandamento di San Giuliano.

Monaco Pietro, pretore del mandamento di Catignano, ð tramatato
al mandamento di San Valentino.

Rapallo Luigi, pretore del mandamento di Borgomaro, ð collocato
in aspettativa, per quattro mesi, dal 17 settembre 1905, con
l'assegno della metà dello stipendio.

Appendino Giacomo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Mombello Monferrato, con in-
carico di roggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramu-
tato con le stesse funzioni e con lo stesso incarico al man-
damento di Gabiano.

(Continua).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avvxso.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed opere perio-
diche del Regno, che il Ministero dei lavori pubblici non assume

alcun impegno per qualunque invio di pubblicazioni fatto senza

speciale ordinazione, e non si crede in ob'bligo di respingere gli
esemplari o numeri, che gli potessero per avventura pervenire, e
molto meno di pagare il relativo prezzo di abbonamento.

I
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MINISTERO DEL TESORO 78806 79128 79497 79519 79685

80233 80345 80514 81050 81200

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 6 * ""YE° ***°" ***

DEL REGNO D' ITALIA
83231 83385 83119 83650 84167

85486 85522 85653 85693 85851

Numeri delle 307 obbligazioni della l'errovia Ma-
remmana (Regi- decreti i0 febbraio 1861 e 19

febbraio 1862, legge 4 agosto 1861, n. 174), state
sorteggiate nella 45' estrazione seguila in Roma
il 30 novembre f905 per l'ammortamento al
go gennaio 1906,
305 356 1030 1038 1257
1258 1973 1614 2395 2880
288l 3171 3578 3670 3930
4101 4118 4286 4301 4704
4737 4757 5324 5702 0228
7181 7348 7038 7893 8383
8977 0672 0085 0130 9257
N 9550 9666 10309 lll64
Il058 11666 11788 11934 11954
18319 12455 12650 12754 13393
13592 13072 14104 14133 14156

85898 86647 80006 87041 87347

87504 ß7752 87911 88209 88250

88491 88594 .

Le suddette Obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

con tutto dicembre 1905, ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale di L. 500 oiascuna verra effettuato dal lo gennaio 1906,me-
diante restituzione delle Obbligazioni stesse munite dello seguenti
codole semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi,
e oioë:

dal n. 89 scadenza 1° luglio 1906
Cedole

al n. 90 scadenza 1* gennaio 1907.

Nel Regno: con mandati esigibili presso le Sezioni di R. Teso•

reria, che saranno emessi dalla Direzione Generale, in seguito a

regolare domanda da presentarsi, o direttamente alla Dirozione

Generale od a mezzo dello Intendenze di Finanza;
AlfEstero: a Londra, direttamente dalla Casa bancaria C. J.

Hambro o F.

Roma, il 30 novembre 1905.

14404 14065 14738 14849 15125 Per il Direttore Generale

15433 15647 15685 16544 16723 ARNERIO.

16813 17488 17724 17909 18033 Per il Direttore Capo della 6. Dimstone
18580 18785 18804 19114 19271 VCGNI.

19518 19365 19950 20183 20223 Visto, per iU/ßeio di riscontro della Corte dei Conti

20503 20507 20602 20004 21108 BODINI.
21113

, 22080 22092 28187 28661 AVVERTENZA
22668 22804 21173 M228 24589

.
24979 25744 27021 27531 28109 (Articolo 191 del regolamento annesso al R. dooreto 8 ottobre

28484 28401 28528 28701 29115 1870, n. 5942).
943 20585 20734 30085 30359 I possessori delle obbligazioni o delle cartello dei debiti, che
30548 31051 31419 31443 32165. sono in corso d'estinzione per viar di periodiche estrazioni a sorte.

32344 32571 32782 33058 33076 sono tenuti, prima dell'esibizione delle oedole in occasione dei pa-
33000 33400 33425 33839 33840 gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione oho tro-
34205 34808 34431 34732 35601 vansi sŒsso negli umoi dello sezioni di R. täsororia o dogli altri
36085 36122 86149 30271 37498 contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se

SSIN 38765 39PÅl 39746 40690 i numeri d'isorizione delle relativo obbligazioni o eartelle non vi
40834 40854 40926 41017 41474 si trovino compresi.
41710 42312 42564 42940 43224

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al•

43318 43336 45454 45719 46144 onno, qualora le sezioni di R. tesoreria o gli altri contabili in-

46030 46850
..

46867 47622 47648 caricati del pagamento, paghino l'importare delle cedolo esibite la

47833 48645 48927 48929 48941 oui somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere rite-

40450 49858 50334 50346 50512 nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divonuta in,

50098 51097 51613 52235 52278 fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal

T:2315 52323 52558 52993 53518 semestre successivo.

53650 53719 53980 54140 54125
55049 55598 55756 55780 50011 Rwrrmaa n'mrarrAEIONE (ga pubHicazione).
-50045 56ð38 56813 57258 57353
57491 57498 58171 58228 58609

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

58607 58954 59491 59672 59765
eio6: n. 881,904 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

00034 00067 60398 61307 61904 per L. 100, al nome di Ricardone Maria-Battistina fu Carlo,

Ol9l8 01943 61976 62486 63246
nunore, sotto la tutela legalo di sua madre Massaja Petronilla,

03419 63557 64215 04248 65144
domiciliati in Roma, fu così intestata per errore ocoorso nelle in-

05551 65773 66304 66822 ô6879
dioazioni date dai riohiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

07319 07887 67441 67596 67622
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Richardon Maria-

68738 68830 69014 69283 69522
Battistina, ece., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

M 69916 70228 70821 71147
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

71411 71780 71065 72080 12286
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

72601 72700 72907 73308 73762
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

73901 74701 74945 76170 75284
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera

76283 76301 76500 76594 76767
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

17034 77000 77998 78149 784f5 Roma, il 18 dicembre 1905.
Il direttore enerale

78574 78018 78020 78690 78791 MANCÍ0IJ,
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RETTmoi n'INTESTAZIONE (3= pubblicazione).
Si 6 dichiarato che lo rendito seguenti dol consolidato 5 Og0,

cioè: N. 4204 d'inscrizione mista sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200, al nome di Colla Mario fu Siro, domiciliato a

Chatillon (Torino) o N. 5704 d'inscrizione mista, come sopra, per
L. 100, con la stessa intestazione, furono così intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, montrecha dovevano invece inte-

starsi a Colla Marco fu Siro, domiciliato come sopra, vero pro-
prietario delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblica,
si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso .un meqe
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a quosta Dirozione generale, si procederA alla
rettifica di dette iscrizioni nol modo richieste,

Roma, il 18 dicembro 190).
Il direttore generale

MANCIOLl.

AfflSO PER SMARRDŒNTO DI RICETUTA (3a pyggggggggg
Il signor Nardone Crescenzo fu Fortunato ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 29 ordinale, n. 286 di proto-
collo e n. 04l di posizione, stata rilasciata dalPIntendenza di fi-

nanza di Avellino, in data 22 luglio 1905, in seguito alla
presentazione di un certificato della žendita complessiva di L. 45,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 10 luglio 1905.
Ai termini dolPart. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al

signor Nardone Crescenzo fu Fortunato il nuovb titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 dicembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 10
dicembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno i9 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per i00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell'industria e del eonunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 dicembre £905.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI See a cedola inatgr,ati

in oorso
a lutt'oggi

, 1¢rdo.... 105,61 87 103,01 87 103,76 -

4 % netto .... 105,15 36 103,15 36 lg30 49

3 /, le netto . 104,39 48
.

102,64 48 102,76 85

3 ¾ Jordo.... 73,14 58 71,94 58 72,62 53

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL R.EGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 18 dicembre 1905 -

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta 6 aperta alle ore 15 5.
FABBRIZI, segretario. Dà lettura del processo verbale della so-

duata procedente, che 6 approvato.
Massaggi del presidente della Corte dei conti e della Cassa de-

positie prestiti.
FABRIZI, segretario. Da lettura deimessaggi dei presidenti.dqlla

Corte dei conti e della Cassa 4pi d,epositi e pgeq‡iti.
Ringraziansenti.

PRESIDENTE. Partecipa che la famiglia Cgzesa ringrazia 11 Se-

pito per lo onorange rese al defunto senatore.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore Vitelleschi si dimette
da menibro della Commissione di vigilanza per l'amministrazione
del Fondo per il culto.

Comunicazieni del Governo.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Mi oporo

di annunziare al Senato che il Ministero, dopo la votazionediieri
nell°altro ramo del Parlamento, sul modus vivendi commerciale
colla Spagna, ha creduto suo dovere di rassegnaro le dimissioni
nelle mani di S. M. 11 Re, il quale si & riservato di deliberare in
proposito.
Il Ministero intanto runane in carica per la trattazione degli

aŒari ordinari e per il mantonimento dell'ordine pubblico.
Chiede poi facoltà di presentare al Senato alcuni disegni di

legge di indole amministrativa e che rispondono ad urgenti no-
cessitå dello Stato.
Del resto, se ne rimetto alla saviezza del presidente del Se-

nato.
PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del pyesidente del Consi•

glio, rinvia la discussione del disegno di legge all' ordine del

giorno sulle « Norme per la costituzione dei Gabinetti dei mini-
stri e dei sottosegretari di Stato », e, non essendovi obbiezioni,
då facolta al Ministero di presentare i progetti di legge d'i ole
amministrativa, che, per la loro urgonza, ricliieggono la discus-
sione del Senato.

Presentazioni ¢i progetti di legge.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministr9 dell' intorno. Pre-

senta i disegni di legge:
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Prožoga al 30 aprile 1906 del termine assognato dall'art. 4 della
leggo 27 marzo 1904, n. 130, e dall'articolo unico della legge
l° giugno 1935, n. 221, alla Commissione d'inchiesta sulla ma-
rina militare.

(E trasmesso ad una Commissione speciale da nominarsi dal
Presidente).
Aumento di L. 500,000 al capitolo 51, articolo 1 « Sussidi di-

versi di pubblica beneficenza > dello.stato di provisione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-906.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e del

culti. Presenta il disegno di legge :
Proroga dei termini assegnati dalla leggo 14 luglio 1887, per la

commutatione dello prestazioni fondiarie perpetue.
(E trasmesso ad una Commissiono speciale da nominarsi dal

Presidente).
CARCANO, ministro del tesoro. Prosenta i disegni di legge:
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e delle agevo-

lezzo fiscali per lo liquidazioni delle immobilizzazioni degli Isti-
tuti di emissione.

Proroga a tutto il mese di dioombre 190ô dello disposizion¾
aulla cedibilitå degli stipendi.

¾aggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in al-
duni capitoli rlello atato di previsione della sposa del Ministero
dello posto o dei telegrafi per l'esoroisio finanziario 1903-1000.

Provvedimenti por agevolare I matui fondiari. (È trasmesso
ad una Co:Amissiono speciále da nominarsi dal presidente).
MAJORANA, ministro delle finanze, presenta i disegni di

leggo:
Prorqga del termine di cui all'art. 4 della legga 8 luglio

1904, n. 320, sui provvedimenti por la citta di Roma.

Concorso dello Stato nello spose per il VI Congresso inter-
nazionalo di chimica applicata da tenersi in Roma nella prima-
vera del 1900.

Autorizzaziono ad aumentare i limiti della lottoria a favore
del Comitato esecutivo dell'Esposizione da tenorsi in Milano
nel 1006. *

PEDOTTI, ministro della guerra. Presenta il disegno di legge:
Speso per le truppe distaccate in Oriento (Candia) duranto

l'esercizio 1903-90G.

MIRABELLO, ministro dolla marina. Presenta il disegno di

Joggo:
Valutaziopo.del.tempo passato nella spedizione della « Stella

Polare » ogli eŒetti della liquidazione della pensione.
MORELLI-GIJALTIEROTTI, ministro dello poste e dei telegrafi.

Presenta i disegni di legge:
Collocamento. di ptto .nuovi fili tolografici in aggiunta a quelli

esistenti della roto telegrafica nazionale.
Coetruziono.di veicoli poi trasporti postali s°ullo ferrovie.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o commercio. Presenta
i diwgni di legge:

Modificazioni al ruolo dell'ufficio d'aspezione e sorveglianza per
il bonificamento dell'Agro romano.

Istituziono dol Credito agrario per la Sicilia.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia che i senatori Frola e Mosso chiedono

d'interpellare il signor ministro della pubblica istruziono sulle

intenzioni del Governo intorno agli statuti concessi alla R. Acca-
demia di belle arti in Torino e sui provvedimenti che intendo

adottare per la nomina del personale insegnauto.
Relazione della Commissione per la verißca dei tetoli dei nuovi

senatori.
COLONNA F., relatore. Riferisco sui titoli dei nuovi senatori

Manassei conte Paolano o Grocco prof. Pietro, e, a nome della
Commissione unanime, ne propone la convalidazione.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo por la votaziono a scru-

tinio sogreto.

TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. La votazione à chiusa.
Si procedo alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Annuncia che il Sonato ha approvato la nomina

dei senatori Manassei o Grocco.
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Boncompagni-Ottoboni e Borìoompagni-
Ludovisi, presta giuramento il nuovo senatore di Carpegna.
Introdotto dai senatori Finali e Cantoni, presta giuramerito il

nuovo senatore Grocco.
Introdotto dai senatori Seialoja e Blaserha, presta giuramento il

nuovo senatore D'Ovidio.
Introdotto dai senatori Pagano-Gdarnischelli e De Cesare, pre-

sta giuramento il nuovo senatore Potrella.
DicAiarasíone del presidente della Commissione di finanze.
FINALI, presidento della Commissione di finanze. A domanda

del presidente, dichiara che la Coihmishione di finktize dþeÀ di

poter riferire nella tornata di giovedi sui vart prògetti di légé
d'urgenza, defariti all'esame della Cominissione stessa.

Nomina di Commissioni.
PRESIDENTE. Annunzia al Senato che per l'osame dei disegni

di legge di proraga per l'inchiesta della marina militate, por le
commutazioni delle prestazioni fondiario perpetno o per i'pt'ovve-
.dimenti onde agevolare i mutui fondiari, ha nomináto a commis-

sari i senatori Astengo, Bodio, Canevaro, Cavasola, Inghilleri, Di
San Giuliano e Roux.
Estrao poi a sorte i nomi dei senatori che, con la presidenza,

apresenteranno alle LL. MM. gli augurî di capo d'anno.
Risultano sorteggiati i nomi dei sonatori Mezzanotte, Ponza di

San 3Iartino, Veronese, Morin, -Medici, Atsso, Fergola, Chigi,-Be-
sozzi, e supplenti Borgatta e Mosso.
Il Sanato a convocato per giovedl, 21 corrento, allo ore 15.
La seduta termina alle oro 15.45.

CA)IERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 18 dicembre al903

Presidenza del presidente MARCORA

La seduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO ALFONSO, segretario, legge i processi verbali dello
due sedute di ieri, che sono approvati.

Congedo.
PRESIDENTE. Ha chiesto ùn congodo di giorni due per motivi

di salute l'on. Giuliani.

(E conceduto).
Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Si dovrebbe procodero allo svolgimento.delle in-
terrogazioni, ma l'onorevola presidento del Gonsiglio .ha chiesto di
parlare. Glio ne do facoltà.

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni
di viva attenzione). Mi onoro di annunciare alla Camera cho iLMi-
nistero, dopo la votazione di ieri sul modus vivendi commerciale
colla Spagna, ha creduto suo dovere di rassegnare le dimissioni
nelle mani di Sua Maesta il Ro, il quale si è riservato di delibe-
rare in proposito.

11 Ministero, intanto, rimano in carica per la trattazione degli
affari ordinari e per il mantenimento dell'ordine pubblico.. Prego
l'onorevolo presidento o gli onorevoli deputati di voler consentire
che i lavori dolla Camera siano prorogati, lasciando all'onorovole
presidonte la facoltà di convocare l'assomblea a domicilio.
CHIMIENTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. No ha facolta.
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CHl31IENTI. Vorrei rivolgere all'onorevole presidente del Con-
siglio una domanda sulle ano dioniarazioni (Rumori vivissimi}.
PRESIDENTE. Onorevole Chimienti, non si tratta di dichiara-

zioni inseritte nell'ordino del giorno.
CHIMIENTl. Ilo chiesto di parlare percha, secondo le consue-

tudini della Camara, si puð parlare sulle dichiarazioni del Go-
Verno... (Rumori. Vivissimi).
PRESIDENIE. Onorevole Chimienti, le oonsuetudini permettono

la discussiano quando lo comunicazioni del Governo sono inscritte
nell'ord.ine del giorno, ma oggt non vi sono comunicazioni inscritte
nell'.n·dine del giorno.
CHIMIENTI. Allora chiedo di parlare sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIMIENTI. Chiedo alla cortesia del presidente del Consiglio se

può e vuole compiacersi di assicurare la Camera ed il paese che
tra gli atti d'ordinaria amministrazione egli ritieno compresa la
revocazione del decreto 18 novembre 1905 (Rumori vivissimi).
Voci. È.gia fatta!
CHIbilENTI. Il Governo pub rispondormi di non rispondere....

(Bar.nori vivissimi).
PRESIDENTE. Onorevole Chimienti ha finito i
CHIMIENTI. Io ho rivolta questa modesta e rispettosa domanda

all'onorevole presidente del Consiglio, perchè in simili ciroostanze
la consuetudino à stata sempre in questo senso: quando fu re-
apinto un disegno di legge simile che aveva carattere ed impor-
tanza di catenaccio, l'onorevole Grimaldi, dal banco del Ministero
dichiarb... (Interruzioni - Rumori vivissimi e prolungati).
Voci: Ma se a già fatto!
GIIIMIENTI. Ad ogni modo io ho fatto la mia rispettosa pre-

ghiera e credo che sarà dimostrato dai fatti ohe essa ha la sua

importanza: attendo la risposta (Rumori).
PRESIDENTE. È inutile: il voto dolla Camera va avanti a tutto i

olla lo comprenderk (Benop

Inter·rogazioni e interpellanse.
PRESIDENTE. Prego l'onorevole segretario di dar Icttura delle

interrogazioni o delle interpellanze.
CIRMENL, aegretario, legge :
« 11 Battoscritto interroga il ministro del lavori pubblici per sa-

pero be intendä, per concorrere a sollevare efilcacemente le con-
dWoni igieniche ed economicho della Calabria, dare rapido e vi-

goroso impulso alle opere di bonifica già approvato ed invano si-
mora attese; e specialmente in ordine al prolungamento del
collettore sulla riva sinistra ed alla bonifica della riva destra del
Crati, alla classificazione della bonifica del Saraceno, ed alle altre
bonifiche della grande pianura di Sabari da tempo corradato da
illusort stanziamonti.

« Turco >.

« Il sottoscritto interroga il ministro doi lavori pubblici por sa-
pere so intenda, per concorrere efficacemente allo sviluppo delle

attività commerciali in Calabria, proporre provvedimenti .speciali
perchè lo Stato assuma la costruzione di lavori portuali, che, quan-
tunque riconosciuti di grande importanza o reclamati insistente-
mente dal commercio locale, come quelli sulla spiaggia di Trebi-
saece, non possono in alcun modo essere eseguiti a spese degli
osausti Comuni.

« Turco ».

« Il sottoscritto interpella i ministri dell'interno e delle finanze,
per sapere se intendano reprimero gli abasi commessi in Si-

cilia, nell'applicazione del regolamento Codronchi, sulla tassa be-
stiamo.

« De Felice-Giuffrida ».

« Interpello il presidente del Consiglio sul disastro di Sutera.
« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sui

provvedimenti presi per il disastro del monte San Paolino.
« Di Scalea ».

PRESIDENTE. Le interrogazioni saranno isoritte all'ordine dol

Biorno e coal pure le intorpellanze so il Governo, nel termine

prosoritto dal regolamento, non dichiarera di non accettarle.
Prima di mettero ai voti la proposta dell'onorevole presidento

del Consiglio, por 11 caso cho sia accolta, domando facoltà di ri-

covere le relazioni oho saranno presentato durante il tempo in
cui la Comora non ð adunata.
So non vi sono osservazioni in contrario, rimarrà coal stabi-

lito.

(Rimano cosi stabilito).
Metto ora a partito la proposta dell'onorevolo presidento del

Consiglio che la Camera sospenda i suoi lavori.
(E approvata).
La Camera dunquq sark convocata a domicillo.
Buone feste, onorevoli colleghi!
Molte voci. Altrettanto 1 (Applausi).
La seduta termina alle l4 20.

DI.A.ILIO EESTEIòO

La proposta del Governo spagnuolo che la conferenza

per il Marocco, invece di riunirsi ad Algesiras at rium-
see a Madrid, sebbene accolta favorevolmente dagli am-
basciatori residenti in Madrid, non sembra destinata ad

eguale accoglimento da parte delle potenze più interes-
sate nella questione marocchina.
Il Debats dice che l'Ambasciata tedesca a Madrid ha

assicurato il Governo spagnuolo che la Germania non

farà nulla che possa ritardare la conferenza, ma anzi
farà di tutto per assicurarne la regolare convocazione.
E soggiunge che la Germania aveva già preavvisato

la Spagna che essa sarebbe stata disposta ad accettare

per sede della conferenza un'altra città, oltre Algeeiras,
ma facendo riserve su Madrid, troÿpo lontana da

Tangeri.
In proposito si telegrafa al Temps da Berlino cho

il principe di Billow ha espresso la speranza che la
Conferenza internazionale sul Marocco si riumsca ad

Algesiras il 5 gennaio, sebbene la Spagna tema che la

città scelta non offra le comodità necessarie per acco-

gliere i rappresentanti delle varie Potenze.

Il Goverpo tedesco ritiene la scelta di Algesiras come
una delle condizioni dell'accordo intervenuto colla Fran-

cia e che ha avuto per causa la ripugnanza del Sul-
tano d'inviare i suoi rappresentanti a Madrid.
Si telegrafa poi da Parigi in data di ieri:
< Il Governo francese non ha ancora risposto alla

proposta del Governo spagnuolo di trasferire a Madrid
la sede della conferenza per il Marocco.
« È infatti in virtù dell'accordo del 28 settembre che

la scelta di Algesiras à stata proposta al Sultano. Ora,
prima di dare una risposta, il Governo francese vuole
accordarsi con quello di Berlino ed ottenere l'assenso
delle Potenze interessate ».

Si telegrafa da Costantinopoli che ieri l'altro la Porta

e gli ambasciatori delle Potenzo procedettero allo scam-
bio delle firme dell'accordo definitivo per il Regolamento
finanziario per la Macedonia.
Le navi della squadra internazionale lascieranno pre-

stissimo le acque turche e le truppe di marina inter-
nazionali sgombrarono ieri Lemnos ed oggi lasceranno
pure Mitilene.

Il discorso del Ministro degli esteri rumeno, Lahova-
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fy, al Senato, intorno alle relazioni greco-rumene, pro-
dusso ad Atene impressione penosa, causa il tono pro-
vocatore dell'oratore e il modo col quale egli ha per-
sistito a voler confondere gli avvenimenti di Macedonia
coi noti fatti che provocarono la partenza in congedo
del Ministro di Grecia a Bukarest.
I giornali greci dicono non essere esatto che i rap-

presentanti delle grandi Potenze ad Atene abbiano mai

presentato un reclamo collettivo al Governo greco in
favore dei rumeni di Macedonia, di cui parecchi, se-
condo una lista fantastica che sarebbo stata presentata
ai Gabinetti europei dai3finistri rumeni accreditati nelle
varie capitali, sarehbero caduti vittime di bande greche.
I detta giornali affermano che tale lista non a che

un insieme di accuse insussistenti ed assicurano che il

GREFuttgreco sarebbe pronto a ribattere uno.ad uno
tutti i fatti riferiti, per dimostrarno l'inesattezza e pro-
varo che sono i rumeni della Macedonia, con l'aiuto dei
bilgari, che hanno per primi assalito i greci. E per-
tanto la Grecia, cosciente dei suoi diritti e dei suoi do-

veri,'ndii si lascierà intimidire dalleminaccie profferite
dall'alto della tribuna del Senato rumeno. Essa conti-
nuora a circondare della sua sollecitudine benevola co-
loro che vi hanno diritto, cooperando all'opera di pa-
ficazione infrapresa dalle grandi Potenze.

Gravi notizie giungono da $changhai; esse fanno pre-
vedere nuove aggressioni dei cinesi contro gli europei.
Telegrammi ai giornali di Parigi dicono che i parti-
giani del boicottaggio delle merci americane hanno pro-
vocato un principio di disordini, in occasione dell'inci-
dento fra il Tao-tai ed il Corpo consolare per l'istitu-
zíone di un nuovo tribunale misto.
.
II. console di Germania ð stato assalito a sassate ed il

vice-consolo degli Stati Uniti ð stato ferito. Parecchi
altri stranieri sono stati assaliti e feriti. I negozi cinesi
sono chiusi.
Lo ßigndard aggiunge olio la popolazione ô irrita-

tispima contro gli stranieri ed a salvaguardarli il con-
solo di Francia fece sbarcare 900 soldati che da Saigon
4 recavano a Tien-tsin ed il Governo di Washington
riten ado la situazione grave ha disposto che due in-
crociatori si rechino subito in quel porto. Perb un più
recente dispaccio da Schanghai dice che i disordini sono
stati esagerati evennero già _repressi dalle autorità ci-
DOSI.

O

Il corrispondente da Pekino del giornale giapponese
Asaki assicura che la convenzione cino-giappnese, con-
clusa, dopo lunghe settimane di discussione, conterrebbe
i seguenti articoli:

1. L'afBtto della penisola di Kuang-Tung spirera
nel 1923.

2.'La ferrovia al sud di Chan-Tung sarà rimessa
al Giappone, che non dovrà costruire diramazioni.

3. Il Giappone sarà autorizzato a mantenere guar-
nigioni destinat6 alla sorveglianza delle ferrovie.

4. La Manciuria dovrà essere ovacuata dentro 18

mesi.
5. I telegraft militari saranno sottoposti alla stessa

porveglianza delld strade ferrate.
6 a 8. Stabilimento di guarnigioni o consolati a

Niu-Tohuang, Mukden, Autung, Girine e Chang-Tung.
9. Itetrocessione alla Cina delle dogane di Niu-

Tehuang.

10. Restrizione dei diritti sulle miniere a Mujun e
Yen-Taï.

11. Rimborso sollecito dei crediti militari.
12. Cessazione dell'Amministrazione militare giap-

ponese al momento dell'evacuazione.

Si telegrafa da New-York, 16 :

« Il presidente Roosevelt, ricevondo una Deputazione
della setta degli Stakes, ha detto che il disarmo gene-
rale era per ora impraticabile ed ha aggiunto che giu-
dicava giustissimo ricorrere alla guerra in caso di gravi
torti fatti all'onore di una nazione. È meglio per un
paese avere la guerra che subire offeso ingiustificato
alla sua sovranità ed al suo diritto.

.

« Roosevelt ha detto di pensare che nell' avvenira
quasi tutti i conflitti che sorgeranno tt-a le nazioni si.
regoleranno con l'arbitrato. Egli ha intenzione di no-
minare presto dei delegati per una nuova conferenza
per la pace che avrà l'incarico di promuovero lo svi-
luppo dell'istituzione dell'arbitrato.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
, CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunansa deMO dicembre 1905

Presidenza del socio senatore ENMOO D'Ovrote
prosidente dell'Aooademia

Il presidonte presenta un volume dell'avv. Pietro Alanfredi:
« Cesare Cantû, la biografia ed alcuni scritti inediti o meno
noti ». Torino, Unione tipografloa oditrice, 1903.
Il soolo Cipolla fa omaggio in nome dell'autore, del volume di

Giacinto Romano, « Nioolo Spinelli da Giovinazzo, diplomatico del
secolo KIV a. Napoli, Tipografia Pierro, 1902. Il professore Ro.
mano, facendo dono di questa sua opera, nuovamento ringrasia
pel premio Gautieri por le discipline storiche, che gli fu confe-
rito.
Il direttore della Classe, socio Forrero, regala a nomo del ldot-

tor Giovanni Carbonelli, an ritratto del dott. Francosso Rossi, chi
rurgo insigne, il quale lasciò già all'Accademia i propri mano..
scritti.

11 socio Ronier, incaricato col socio Cipolla di riferire intorno
alla monografia dei professori Giulio Bertoni e Cesaro Foligno,
« La guerra d'Attila », poema franco-italiano di Nioola da Ca-
sola, legge la relaziono che è inserita negli Atti. La Classo ap-
prova la relazione con votazione paleso o presa conosoonza della
monografia, ne delibera, con votaziono segreta, l'insorzione nelle
Memorie accademicho.
11 socio De Sanctis prosanta par le Memorie uno scritto del

prof. Paolo Ubaldi: Appunti sul « Dialogo storico a di Palladio
11 presidente designa a riferirne in una prossima tornata il soolo
propononte De Sanotis insieme col socio Savio.
Per l'inserzione negli Atti il sooio Cipolla pre30Bis Rda gas

nota su « Francosoo Petraroa canonico a Pisa nel 1342 i espo-
nondone in breve il contenuto.

17OTI2iI¯Ei VAIP.,rm
ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha fatto ieri ritorno in
Roma.
Le LL. MM. il Re o la Regina, lo LL. EE. il presi--

dente del Consiglio, i ministri e sottosegrotari di Stato,
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i presidenti della Camera e del Senato, le rappresen-
fanze delle autorità civili e militari, il personale di
Corte, troyavansi ad attendere l'Augusta Signora alla
stazione.
S. M., intrattenutasi alquanto con le LL. MM. o col-

l'on. Fortis, si recò a Villa Margherita acclamatavi dalla
folla.

. In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma,
nella seduta di iersera, tenuta sotto la presidenza del sindaco,
comm. Graciani-Alibrandi, dopo svolte alcune interrogazioni, ri-
prose la discussione generale del bilancio.
Parlarono a lungo i consiglieri Scialoja e Santucci, fra vive ap-

provazioni. La discussione generale, che apporterà utili modifica-
sioni al bilanoio capitolino, venne chiusa, riservando la parola
all'assessore per le ñnanze nella prossima seduta pubblica.
Il Consiglio si riuni poscia in seduta segreta.
Per g11 istituti di emissione. - Ieri, al Ministero

del T.esoro si è riunita la Gommissione permanonte di vigdanza
sulla circolazione e sugli Istituti di emissione.
Il ministro del tesoro, on. Careano, intervenne alPadunanza por

pargore il suo saluto riconoscente alla Commissione, rilovando
come essa sia di grande aiuto all'Amministraziono del tesoro nel-
l'adempimento di un compito importante quale à quello dell a vi-
gilanza suÌlb Banche di emissi(me e sulla circolazione dei bi-
glietti.
Assentatosi l'onorevole ministro, la Commissio ne, sotto la pre-

sidenza dell'onorevolo senatore Colombo, esaminó e discusso i ri-
sultati dell'ultima ispezione straordinaria triennale agli Istituti
di emiss one, risultati cho segnano un notevolo miglioramento
nelle condizioni degli Istituti modesimi, ed approvò alcune modi-
floazioni da introdurre nel regolamento generale del Banco di
Sicilia.
Congresso dermatologico.- Al Congresso dider-

matolog.a aho, como annunziammo, venno ieri mattina inaugurato
in úna sala dolla IL Università di Roma, presenziavano la ce-

rimonia inaugurale, fra i molti intervenati, i ¡irofessori Carruccio
di Roma, Trum di Pavia, Ducriey di Pisa, Mazza e Lombardo di
Modena, Bosellini di Bologna, Verrotti di Napoli, Saia di Barf ed
altri.
Il prof. Majoéchi presiedeva la riunione, pronunziando un di-

scorso di cireostanza e commemorando, con belle e pietose parole,
i professori Kapon (Vienna), Köbner (Berlino), Scarenzio, Baruceo,
Tomassoll e Tortora, che onorarono altamente la scienza derma-
tologiaa.
Nella seduta pomeridiana furono esposte, dai professori Truffi e

Mazza, delle importanti relazioni, sulle quali si aprl una dotta di-
acussione. La seduta venne tolta alle 18.
Servinito ferroviarlo. - La direzione generale delle

ferrovie dello Stato comunica:
« Stante la straordinaria affluenza di arrivi e la difflooltà del

lavðro di smistamento, a causa del gelo, per evitare l'eccessivo in-
gombro degli adali di Milano e delle stazioni limitrofe, è necessa-
rio sospendere nei giorni 19, 20, 21, 23 e 23 corrento, su tuttala
rete edutinentale e sulle ferrovie meridionali e secondarie allac-

oiate, l'accettazione delle spedizioni a piccola velocita, a carro com-
pleto e a dettaglio, destinate ai detti scali ed agli stabilimenti cho
hanno binari raccordati cogli scali stessi.
- Por ingombro delle stazioni di Genova Porta Principe o

Santa Limbania, a eansa della straordinaria afnuenza di arrivi,

« In questa decade si potgono ripren,derA quasi M tut‡a la pe-
nisola le semine interrotto dalle copiose pioggo del novembre, si
attese alla conoimazione dei prati, al raooolio delle olive o agli
altri lavori propri della stazionq, Nell'Emilig e neHe Marche i
terreni ancora troppo umidi non hanno permeno la riliresa del
lavori. In Sicilia la pioggia abbondanto caduta in questa decado
fu propizia alle campagne. Circa i prodotti della stagione, si cou.
fermano le notizie della deoado precedento ».
Pro Calabria. - Le ferrovie dello Stato, quelle meri-

dionali, venete, sarde e Suzzara-Ferrara, hanno concesso un numero
limitato di biglietti di andata e ritorno col 75 Ot0 di ribasso por
quei signori che - da tutta Italia - vorranno intervenire al
grande Concorso ippico nazionale che, sotto l'alto patronato di
S. M. il Ro, avra luogo in Roma, a Villa Umberto I, nei giorni
20 e 21 gennaio prossimo, pro Calabria e Sicilia. •

Detti bigliotti saranno validi per gÏorni veniidue e ÂÏofÉal Ïli
gennaio fino alle ore 24 del 5 febbraio, e, saranno validi ,anohn
per i treni diretti.
Il Comitato ha dolegato per il rilascio delle tessere la spetta-

bile Società fratelli Gondran i.
Pertanto coloro che vooranno golere di tale ribasso par lloma

- dovranno spedire cartolina-vaglia di lire tre alla Societh fratelli
Gondrand, via San Silvestro n. 91, Roma.
Commercio d* Importazione e d' esippg•Êa-
zione. - Il valore delle merci importate nei primi undici mesi
del 1905 ascese a L. 1,881,568,091 e quello delle meroi Sportate
a L. 1,522,338,715. 11 primo presenta un aumento di L. 161.483.329,
il secondo uno di L. 110,616,300, di fronte al corrispondente pe-
riodo del 19û4.-
Nel mese di novembre, separatamente considerato e paragonato

con lo stesso mese dell' anno scorso, vi fu un aumento di lire
20,480,373 nelle importazioni ed nuo di L. 31,346,510 nelle espor-
tazioni.
Dalle cifre precedonti sono esclusi l'oro e le monete, importati

per L. 148,287,200 ed esportati per L. 7,267,800, con un aumento
da L. 101,543,600 all'entrata ed una diminuzione di L. 1,371,000
all'usoitae a - « -

-

L'aspetto presentato dalle importazioni dall'estero a tutto ottobre
non muto nell'insieme durante il mese di novembre. Basterksolo
dire oho Paumento dell'importazione del grano e dell'avena ha
progredito ancora di 8.5 milioni, quella del grano, (la quale ð
giunta a superare di 53.9 milioni l'importazione del 1901), di 1.5
milioni quella dell'avena ; ohe si è arrestata la diminuzione delle
lane pettinate, la quale ha guadagnato in novembre 1.7 mili.an),
cioë quasi quanto aveva perduto nei dieci mesi precedenti; che,
infine, si ebbe in novembro una diminuzione di ll 7 milioni negli
arrivi delle materie sericho greggie (bozzoli e seta tratta), in gran
parte compensata da un aumento di 8.7 milioÊ nella seta tort4 0
in quella tinta.
Risultati anche più favorevoli all'economia nazionale presenta

l'esportazione, che durante il novembre crebbe in 'misura mai rag-
giunta in nessuno dei mesi precedenti del 305. På di due terzi,
28 milioni, del benoflaio netto ottenuto in novambro & dato dalle
materie seriche, la cui esportazione toccava 63.5 milioni alla fine
di ottobre e raggiunse gli 85.5 al 33 novembre.
In detto mese fecero maggiori progressi le già progredite espor-

tazioni di riso, di mandorle, di nocciuole e di vino in bottiglia, e
inoltro quella della canapa ha guadagnato in parte quanto aveva
perduto nei mesi precodenti.
Ma i risultati più soddisfacenti sono presentati dal movimento

dell'oro in monote e in specie metallica, la cui importazione a
finora la massima che si ricordi e la cui esportazione à ridotta a

rimane sospesa nei giorni 20, 21, 23 e 23 corrente, su tutta la cifra insignifleante. Alla fine di ottobre l'aumento delle importa-
rete continentale e sulle ferrovie meridionali e secondarie allac. zioni di oro e di monete era in aumento sul 1904 di 72 milioni e
ciato. l'accettazione delle meroi a piccola veloeità, a carro com- a questo maggior valoro so ne aggiunse uno di 32 5 milioni, in
pleto ed a dettaglio, cola destinate. tutto 104.5 milioni, a tutto novembre.

Notizie agrarie. - Il riepilogo dello notizie agrar¡e Marina mercantile. - Da Buenos-Aires i partito
peralasprima dooado del corrente dicembro roca• per Genova il Siena, della Società Italia,
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11 pidosbah Godernor, délia Sooieß anonima genoveso di navi-

gazioneWYapore è partito da Teneriffa por Gonova.
Proveniento da Genoia, ha proseguito da Teneriffa per Santos,

Montevideo e Buenos-Aires il postale Ciuà di Torino, della So-
cloth la Yeloce.
Prbreniente dal Plata e dal Brasile, ha proseguito da Teneriffa

per Genova, il piroscafo Duchessa di Genova, della stessa So-

cieth.
Ieri giunsoro in Napoli i piroseafi Cittå di Napoli, della Ve-

loce, e Napolitan Prince, della P. L. Il piroscafo Savoia, della
Veloce, partì da Cadice per Las Palmas.

TIDLEG'r16.A.1V.E1V.EI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 18. - L'odierno bollettino sullo stato di saluto del-

l'arciduca Ottone, da alcuni giorni malato, dico che l'infermo ha

migliorato.
PIETROBURGO, 16 - (Via Eydtkuhnon). - Lo seioporo gene-

raÌo pricolamato a Riga 6 durato tre giornt.
Lo sciopero degli impiegati postali o telegrafici continua. Nelle

vie sono stati scaglionati distaccamenti di truppa con artiglieria.
I pezzi sòno caricati con shrapnels. Gli scioperanti distribuiscono
proclanti alla popolazione e tengono meetings rivoluzionari.
I;asseinblea dei nobili russi ha deciso di inviare al ministro

dell'intúno un memoriale nel quale espone le misure che potreb-
bero pacificare la Livonia.
Un grave conflitto à avveiluto alla stazione di Ringounoshow tra

i dragoni e la folla armata, che ha aperto un fuoco violento ed ha '

lanciato delle liombe contro i soldati. Una trentina di dragoni es-
sendo rimasti feriti, il distaccamento dovette retrocedero.

La notio sbguente degli incendi furono visibili in molte dira-

zfðai. I proprietari fuggiti narrano che numeroso proprieta sono

state bruciate e saccheggiate nel distretto di Riga.
EKATERINOSLAW, 16 - (Via Eydtkuhnen). - Gli i:npiegati

delle posh e dei telegrafi hanno cessato il lavoro. Nel pomeriggio
i fattorini postali o telegraflei si sono uniti ad essi; hanno spez-

zato le cãeseète delle lettero, assalito la vettura dhe teneva i sac-

chi dolla corrispondenza o distrutti i plichi.
La polizia, sopraggiunta, li ha dispersi, dopo avero operato un

arresto.

Duo agenti di polizia sono rimasti feriti da colpi di rivoltella.
.ATENE, 18. - Theotokis, useendo dal palazzo reale, ha dichia-

rato che, non essendo intervonuto un accordo su vario questioni,
egli aveva declinato l'incarico di costituire il nuovo Gabinetto.

Il Ra ha fatto chiamaro nuovamenta Ralli.

MÁDRID, 18. - Camera dei deputati. - L'ex-ministro <lelle

finanze, de 04ma y Seull, si lagna che i giornali ministeriali ab-
biano preso partito nella questione dell'affidavit. Egli dichiara di
essero il primo a chiedere la luce, ma afferma di non essero in-

tervenuto come ministro nella procedura amministrativa, o spiega
che la legge di repressione delle frodi non era dpplicabile al caso
in questione. L'oratore continua rimproverando all'Imparcial, or-

gano del ministro de.ll'agricoltura, di avere invelenito la que-

atione.
Afaura interviene nella discussione, per stigmatizzare il proco-

ôerg di questo giornale.
11 iiiinistro dell'agricoltura replica d con lo che tutte le rotti-

fiche fondate saranno accolte.

NEW-YORK, 18. -- Secondo un dispaccio privato l'ordine à

ata%o ristabilito a Shanghai, ma si tome che i disordini si rinno-

yinn nella serata.
WASHINGTON, 18. - La situazione a Shanghai essendo rite-

nuta grave, due incrociatori degli Stati-Uniti sono partiti per
quel porto.

PlEÏROBURGO, 18. - Le comunicazioni f•rrovlario tro Piètfou
burgo o Riga sono ristabilite. Il servizio del treni sara ripreso
regolarmente dománi.
La Stesia 'ha inviato noi porti di Plettuburgo o di Riga nati

da guerra. Nostuna altra Potenza ha inviato navi nei porti russi
pe'r próteggervi i'proþri nazionali.
Un nuovo conflitto è avvenuto a Mosca tra gli impiegati po.

stali tornati al lavoro o gli scioperanti. Questi hanno assalito i
idrgoni che trasportano i pacchi della corrispondenza ed hanno
ferito gravemente un impiegato ed un passanto. La gondarmoria,
li ha dispersi. Sono stati operati numerosi arresti di seiopotariti
che téntavano di far cessaro il lavoro.
Al palazzo della posta a Mosaa il servizio procede ancora ir-

fogolare.
I soldati si calmano poco a poco in sagnito alla promessa synta

hhe i loro reclami d'indole economica saranno soddisfatti. L'aos
oedso alle caserme ð rigorosamento vietato ai borghesi.
Uprre voce che si prepari un nuovo sciopero generale.
L'ammiraglio Rodjetswensky col suo stato maggioro o attoso

oggi'a Ëiotroburgo.
CETTIGNE, 18. - Chako Potrovich, deputato di Cettigna, 6 stato

eletfo presídento della Camera o Marko Radulovich 6 atato elotto
Vico prosidente.
Il nuovo Gabinetto ð stato cosi costituito : Lazar Misushovich,

þresidento del Consiglio col portafogli degli affari osteti: Andria
Radovich, finanze; generale Uanko Vukotich, guerra; Labogd Goin-
tich, interno; Milo Dopitoh, giustizia colla gerenza dell'istruzione
þubblica.
VIENNA, IB. - Camera dei deputati. •- Dopo esaurita la di-

Soussione di alcune mozioni d'urgenza, la Camera si aggiorna por
lo vacanzo natalizio,
LONDRA, 18. - Un telegramma ricevuto stasera annunzla che
i disoí·dini a Shanghai sono stati repressi.
TOKIO, 18. - I giornali constatano cho la Cina non ei mostra

conciliante nei negoziati aperti col Giappono in soguito al trattato
di paoo russo-giapponese e che respinge fermamente le dofnande
del Giappone.
KOENIGSBERG, 18. - (Udleiale). - Il servizio telegrafloo in

Russia ð stato oggi ripreso su tutte lo liooe.
CRONSTADT, 18. - 11 Consiglio di guerra ha assolto oggi 18

sopra 49 sottuffleiali e soldati di artiglieria da fortezza di q¤osta
piazza, i quali erano stati messi in stato d'accusa.
Gli altri furono condannati ad essere incorporati in un batta-

glione di disciplina o a pene varianti da due a quattro mesi di
carcero.

HELSINGFORS, 18. - La Commissione che si occupa dolla ri-
forma della rappresentanza nazionalo ha approvato in prima let-
tura i tre punti seguenti: 1° la Dieta si riunira ogni anno; 20 i
suai membri saranno eletti per tro anni; 3° lo donne avratino il
diritto di voto.
SHANGHAI, 18. - I disordini sono repressi. I danni prodotti

sono insignificanti. Una ventina di malfattori cinesi sono stati uc-
cisi. Alcuni europei sono rimasti feriti.
VARSAVIA, 18. - Lo sciopero degli impiegati ostali o tolo-

grafici continua. Gli scioperanti hanno deciso iersera di continuare
nello solopero fino a che il Comitato di Mosca non dia ordine di
riprendere il lavoro.
L'organizzazione socialista ebrea ha ernanato un proolama che

scongiura il popolo di preparare un'insurrezione armata.
Le notizie da Pietroburgo sugli arresti dei delegati del Conal,

glio degli operai e della Unione dello Unioni proyooano viva ef-
fervescenza.
Lo sciopeto generale sembra inevitabile, sebbene il Governo ab-

ble ordinato al Governatore di proteggero colla forza le localita
dove scoppiera lo sciopero. Anche a°Kowno o in altri luoghi di
quel,Governo si nota grando effervescenza.
I contadini della Lituania invadono gli utilei postali e tologra,
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noi e le stazioni ferroviario, disperdono i funiionari russi o sac-

cheggiano le proprieth.
MOSCA, 18. - Oggi il telegrafo e la posta funzionano quasi :

normalmente. La guarnigione à calma. Gli assistenti farmacisti

hanno proclamato lo seiopero. Le farmacie perð aeno aperte. In
duo quartieri eccentrici della città sono avvenuti disordini di poca
gravita.
PIETROBURGO, 18.- L'Agenzia telegrapea di Pietroburgo ha

da Riga cho ieri ed oggi la olttà e le localita vicino sono rimaste
nella calma. Lo sciopero generale ha durato tre giorni e mezzo

senza disordini, aggressioni e violenze.
Tuttavia la mancanza completa di notizie destb nella popola-

zione preoccupazione ed allarmo. Ora tutto ricomincia a ritornare

nell'ordine, sebbene oircolino voci inquietanti sulla probabile pro-
clamazione di un nuovo sciopero generale. ,

Le notizie giunte a Pietroburgo ed all'estoro circa devastazioni

ed incendî avvenuti a Riga sono probabilmente fondate sulle voci

di disordini gravissimi che sarebbero scoppiati nelle provincie,
dove sarebbero stati commessi assassinî e violenze, sarebbero state

incendiate varie locahth e molte preprietà, fattorio e castelli sa-
robbero stati completamente devastati.
COSTANTINOPOLI, 18. - La Corte d'assise nel processo per

l'attentato contro il Sultano ha condannato a morto il belga Jo-

ris, tro armeni e dieci accusati contumaci. fra cui la moglie di
Joris, ed ai lavori forzati tutti gli altri imputati, salvo sette as-

solti.
ATENE, 19. - L'accordo fra Theotokis e la Corona sembra

stabilito. Theotokis sarebbe oggi nuovamente incaricato di co-

stituire il nuovo Gabinetto.
LEEDS, 19. - L'ex primo ministro Balfour ha pronunciato un

discorso esprimendo opinioni protezioniste. Ha detto di prevedere
che la riforma fiscale si fara, aggiungendo che il ritorno dei con-
servatori al potere indurrebbe gli stranieri a fare migliori condi-
zioni di tariffe.

BUDAPEST, 19. - Camera dei deputati. - La seduta viene

aperta allo 11.30. Nessuno dei ministri 6 presente.
11 presidento della Camera fa leggere una lettora autografa del

Re colla quale il Parlamento viene aggiornato al l° marzo ven-

turo.

(Grande tumulto a sinistra. Si grida: «È una vergognat una
ignominia! »).

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del IL. Osservatorio del Collegio Itomano

del 18 dicembre 1905

11 barometro à ridotto allo zero..
L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodi................. 704.21.
Umidità relativa a mezzodi........... GI

Vento a mezzodl. ........... N.
Stato d 1 eielo a mezzodl............. 3/4 nuvoloso.

massimo 11.2
Termometro contigrado ..............

minimo 1 2.

Pioggia in 24 ore . mm. -

18 dicembre £905

In Europa: pressione massima di 775 sulla Danimarca, minima
di 750 sul mar Bianoo.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito ovunque fino a 4 mm.

al nord; temperatura irregolarmente variata; nebbie, brine o

geli sull'alta Italia.
13arometro: minimo a 766 sul Jonio, massimo a 771 lungo la

catena alpina
Probabilitå: cielo vario sull'Italia inferiore, nuvoloso altrove

con qualche pioggia; venii deboli o moderati tra nord e levante;
mosso o agitato specialmento l'Adriatico.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'UfEoio contrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 18 dicembre 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Mannima Minima

ore 8 ore & nelle 14 ore
preoefenti

Porto Maurizio... */4 coperto . calmo 12 7 0 0
Genova .........· coperto calmo 12 9 9 3
Massa Carrara ... - -

Geneo .......·... coperto - 7 6 0 1
Torino .......... nebbioso - 4 0 0 0
Alessandria ..... coperto - 3 2 0 0
Novara .......... coperto - 6 8 - 1 0
Domodossola ..... nebbioso - 7 8 - 4 1
Pavia ........... nebbioso - 6 8 - 2 4
Milano .......... coperto - 7 2 0 8
Sondrio ••••••··· -

- 5 0 - 1 3
Bergamo ........ coperto - 8 5 2 2
Brescia .......... copesto - 8 0 0 3
Cremona ........ nebbioso - 6 2 - 1 8
Mantova......... nebbioso -

Verona .......... coperto - 4 3 - O 9
Belluno.......... coperto - 5 7 - 3 0
Udine ........... */, coperto - 7 4 0 6
Treviso .......... coperto - 2 0 0 8
Venezia.......... coperto calmo 5 3 - - l 2
Padova .......... coperto - 5 4 - 1 3
Rovigo -•·••••·•• - - 4 2 - 1 5
Piacenza ........ nebbioso - 6 1 - 1 0
Parma........... nebbioso - 8 3 l 0
Reggio Emilia.... coperto -

Modena ......... coperto - 7 & Og
Ferrara.......... */4 coperto - 5 8 0 4
Bologna ......... nebbioso - 7 6 i g
Ravenna ........ nebbioso - 7 6 gg
Forli ............ coperto - 7 4 _ gg
Pesaro .......... */, coperto calmo 8 2 0 l
Ancona ......... nebbioso calmo 9 0 5 0
Urbino .......... nebbioso - 7 I g 4
Macerata ........ ooperto - 0 8 4 5
Ascoli Piceno .... */, coperto - 10 0 1 8
Perugia ......... sereno - 6 8 2 2
Camerino ....... */4 coperto - 7 7 i g
Lucon ........... coperto - 7 0 ' i g
Pisa ............ */4 coperto - 12 8 1 0
Livorno.......... */4 coperto calmo 11 9 | 4 7
Firenze .......... sereno - 8 0 i 1 7
Arezzo........... sereno

- 9 6 1 4
Siena ........... coperto - 8 0 3 1
Grosseto .....···· - - 12 0 0 5
Roma ,.......... */, coperto - 11 6 2 3
Teramo ......... ooperto - 9 g i g
Chieti

........... */, coperto - 8 8 2 QAquila .......... sereno - ....

Agnone.......... coperto - O 9 - 0 2
Foggia........... coperto - 11 0 0 8
Bari ............ */, coperto agitato 11 8 3 5
Lecco ........... */4 coperto - 10 8 2 3
Caserta .......... sereno - 10 4 4 2
Napoli .......... sereno calmo 10 5 5 1
Benevento ....... ooperto - 8 9 - 2 6
Avellino ......... */, coperto - 6 4 - 1 5
Caggiano ........ */4 coperto - 5 0 1 4
Potensa.......... ooperto - 5 6 0 0
Cosenza..

.. .... sereno - 10 0 0 0Tiriolo........... sereno - 6 4 - 1 0Reggio Calabria .. coperto calmo -

....

Trapant.......... coperto mosso 14 7 7 gPalering . , , , , , ... 2/4 coperto calmo 15 8 4 g
Porto Empedocle .. coperto calmo 13 0 10 0Caltanissetta . . . . . */4 coperto - 10 0 7 0
Messine ...,,.... provoso eahåo 14 6 ¡¡ gCatania ......... coperto calmo 18 9 ggSiracusa

......... caperto legg. mosso 13 1 7 5Caghari ......... serono calmo 13 4 i 4Sassari ..,....... I */4 coperto .... pg
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